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BIELLA (gtg) L’Associazione nazio-
nale alpini sezione di Biella ha
organizzato una Santa Messa in
suffragio di tutti gli “andati avanti”
nei mesi di pandemia. L’evento è
in programma sabato 18 luglio alle
ore 15 nel piazzale della Basilica
Superiore di Oropa, con cerimonia
statica nella tensostruttura. Saran-
no presenti i vessilli, i gagliardetti
del Gruppi, la Fanfara A.N.A. di
Pralungo e il coro A.N.A. La Cesëta
del gruppo di Sandigliano.

La penultima domenica del
mese di luglio, giorno fisso nel
calendario degli alpini per la ma-
nifestazione annuale al Monte
Camino, stante la situazione di
emergenza sociale in corso, si
sposta quest’anno alla giornata di
sabato 18 luglio con un taglio
divers o.

Il Consiglio sezionale A.N.A. ha
deciso che, prima della S. Messa
delle ore 15 a Oropa, in mattinata
si salirà alla chiesetta di San Mau-
rizio sul Monte Camino e al mo-
numento della Batterie alpine al
Pian della Ceva; le due cerimonie
avranno un carattere molto sem-

plice: non è prevista la parte-
cipazione dei Gagliardetti, ma del
solo Vessillo sezionale. Nel ri-

spetto delle norme previste
da l l’emergenza Covid19, si in-
tende però non interrompere la

tradizione che vuole gli alpini
biellesi salire a luglio sulla ” l o ro”
montag na.

EVENTO L’appuntamento è in programma alle ore 15 nel piazzale della Basilica Superiore. Cerimonia nella tensostruttura

Alpini, sabato ad Oropa verrà celebrata la Messa
in suffragio di chi è “andato avanti” per la pandemia
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Domenica scorsa il pellegrinaggio della città al Santuario
La funzione è stata presieduta dal Vescovo Farinella
BIELLA (de1) Dopo tanta attesa si è svolto
domenica scorsa il pellegrinaggio della
Città di Biella al Santuario di Oropa con
tutti i fedeli che, accompagnati dai loro
sacerdoti, hanno preso parte alla Santa
Messa presieduta da Monsignor Rob erto
Farin ella. Il Vescovo ha rivolto il suo
saluto ai vicari, ai canonici, ai parroci, a
tutti i sacerdoti della zona pastorale ur-
bana, ai diaconi, ai seminaristi, ai re-
ligiosi e alle religiose presenti, alle au-
torità civili con in testa il sindaco di Biella
Claudio Corradino, ai membri del con-
siglio comunale con i suoi assessori, al
prefetto Fabrizia Triolo, al presidente
della Provincia e a tutti i pellegrini con-
venuti per dare inizio ai vari pellegrinaggi
organizzati dalle parrocchie della Diocesi
nelle prossime settimane.

Di seguito le parole di Mons. Fa-
rinella: «Il pellegrinaggio ci permette,
ogni volta che lo compiamo, di rin-
saldare la nostra vita con la memoria
della nostra storia, della nostra fede in
quanto il devoto pellegrino, il giovane
in ricerca del senso della vita, la mam-
ma che porta le sue preziose lacrime,
l’uomo ferito nella dignità per la man-
canza di lavoro o di salute, l’abile sca-
latore della montagna, l’estimatore del-
la bellezza del creato, il religioso o il
laico in cerca di ristoro per la propria
anima, il visitatore occasionale qui si
ritrova a casa. Il mio pensiero va inoltre
a quanti non hanno potuto partecipare
per motivi i più diversi, non ultime le
restrizioni che sono ancora imposte a
motivo del contenimento della diffu-
sione del coronavirus. A Dio piacendo,
ci ritroveremo il prossimo 30 agosto, la

data storica della V centenaria Inco-
ronazione, che vivremo come tappa
significativa del nostro cammino di fede
che prosegue, affidandoci e ringrazian-
do Maria per essere stata nostro Aiuto,
Soccorritrice e Consolatrice nel mo-
mento della prova. A lei ci affideremo
per chiedere un cuore grande come il
suo per poter vedere e aiutare i fratelli e
le sorelle che sono in difficoltà. Sap-
piamo che la ripresa non sarà facile.
Serve un surplus di fiducia, di speranza.
Anche la richiesta del prolungamento
d e l l’anno oropense con le indulgenze
correlative è un segno di speranza per
tutta la Chiesa diocesana a sentirsi par-
tecipe di questa nuova tappa del grande
pellegrinaggio dell’anno mariano oro-
pense che continua verso la celebra-
zione della solenne incoronazione spo-
stata alla prossima estate. L’esper ienza
del coronavirus ci ha notevolmente ri-
dimensionati, ma ci ha aiutati a ren-
derci conto che le persone sono prima
delle cose, che è più importante essere
che apparire, che non siamo soli ma che
abbiamo vicino dei fratelli. Desidero
infine invocare l’intercessione di Maria
affinché il periodo estivo che abbiamo
iniziato possa offrire a tutti l’o ccasione
di un tempo di riposo e di ricarica fisica
e spirituale. Buon cammino, fratelli e
sorelle, coraggio! Il Signore è qui!».

Nella stessa giornata nella Basilica
Antica alle ore 10.30 si è tenuto il primo
pellegrinaggio di Salussola con il par-
roco don Lodovico Debernardi. (A de-
stra le foto d e l l’evento di Riccardo Ber-
t o glio).

E . D.

“InfiOra et Labora”, un’offerta per adornare
di fiori il Sacello della Vergine e per dare lavoro
BIELLA (gtg) Un omaggio alla Ma-
donna e un gesto di sostegno al
Santuario. Sapendo che in que-
st ’ultimo è racchiusa anche un’o c-
casione di dare lavoro in questi
tempi difficili. È questo il triplice
significato di InfiOra et Labora, la
nuova iniziativa che il Santuario di
Oropa lancia in questi giorni.

«Abbiamo voluto creare una
nuova occasione di partecipazio-
ne per i tantissimi che guardano a
Oropa con il desiderio di essere
parte del suo cuore e della sua
vita» spiegano dal Santuario. «Con

un piccolo gioco di parole che
riprende l’antica massima bene-
dettina, intendiamo attirare l’at -
tenzione su due modalità con-
crete di “vivere Oropa”: il segno di
affetto nei confronti della Vergine
Nera, che si esprime con la bel-
lezza delicata dei fiori, e il so-
stegno al decoro della Sua casa,
che si manifesta con le manu-
tenzioni permanenti in Santua-
r io».

Le offerte raccolte con InfiOra et
Labora, quindi, da una parte per-
metteranno al Santuario di offrire

lavoro e dall’altra alimenteranno
le decorazioni floreali della Casa
della Madonna.

Afferma il Rettore: «Sarà un
modo per associare la bellezza e il
decoro della dimora della Vergine
Nera all’attenzione nei confronti
del mondo del lavoro, duramente
colpito dalla crisi».

Per rendere ancora più traspa-
rente la proposta, 5 euro saranno
l’offerta per un “Fiore di Oropa”
mentre 10 euro sarà il “va l o re” di
un “Buono-lavoro di Oropa”.

Si tratta, ovviamente, di “valor i”

significativi ma virtuali: ciò che
conta è sapere che le offerte sono
totalmente libere e che ognuna di
esse —
pu rch é
e sp l ic i-
t a me n-
te fina-
l  i  z z  at  a
a InfiO-
r a  e t
Lab ora
— c o n-
f  l u  i r à
nel fon-
do spe-
c  i a  l e .
« Anche
un solo
e  u r o »
dicono
a Oro-
p a

«può cooperare a porgere un fiore
alla Madonna e a far bella la Sua
ca sa ! » .

Le offer-
te di InfiO-
ra et Labo-
ra si rac-
c o l g  o n o
ne ll’app o-
sita sezio-
ne del sito
d e l  S a n-
tuario di
Oropa op-
pure pres-
so l’Uf f i c i o
Offerte in
Santuar io
s p e  c i f i-
cando agli
addetti la
loro cau-
sa l e.

Festa del Carmine
in scena a Mongrando

MONGRANDO (gtg) E’ ufficiale, a Mon-
grando andrà in scena la tradizionale
Festa del Carmine secondo le normative
anti-Covid-19. L’iniziativa si terrà dome-

nica 19 luglio. Si comincia con un'e-
scursione alla scoperta dei boschi e della
Bessa di Mongrando con partenza alle 9
in piazza del Comune e arrivo alle 12.30

alla casa parrocchiale di San Lorenzo per
prendere parte ad un personalizzato
pranzo al sacco. In serata, alle 18.30,
aperitivo in piazza del Carmine.
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